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LA REVISIONE DELL’ISEE
E I CONTRIBUTI PER LE CURE
Caro direttore,
prendiamo spunto dall’articolo sul
nuovo Isee pubblicato venerdì 14 giu-
gno su Avvenire per sottolineare alcu-
ne regole ingiuste per il comparto so-
cio-sanitario. Difatti, qualora approva-
te, le nuove regole obbligherebbero i
congiunti delle persone non autosuffi-
cienti ricoverate (anziani malati croni-
ci, persone con demenza senile, mor-
bo di Alzheimer, soggetti con handicap
intellettivo grave, ecc.) al versamento
di contributi economici per le cure a es-
se fornite. Mentre è corretto che i ma-
lati succitati contribuiscano al paga-
mento delle prestazioni – com’è oggi
previsto – tramite i loro personali red-
diti e beni, l’attribuzione di oneri an-
che ai loro congiunti è una vessazione

che penalizza i familiari di persone in
gravissime difficoltà, come se fossero
colpevoli di aver generato un figlio con
handicap invalidante o di avere il co-
niuge o i propri genitori con malattie
inguaribili. Inoltre le nuove norme non
assicurano nemmeno il minimo indi-
spensabile per vivere al congiunto del-
la persona malata cronica non auto-
sufficiente ricoverata e prevedono l’e-
liminazione della franchigia sulla prima
casa prevista dall’Isee attuale, una pu-
nizione incredibile imposta a coloro che
hanno lavorato una vita per possedere
l’alloggio in cui abitano. Confidiamo in
un adeguato ripensamento da parte del
governo e del Parlamento.

Giuseppe D’Angelo
Ass. tutori volontari, Torino

GRAZIE PER GLI "SCORCI"
DI RONDONI
Gentile direttore, 
desidero ringraziare Avvenire e lo scrit-
tore Davide Rondoni per le sue quoti-
diane descrizioni di brani del Vangelo,
così coinvolgenti che si ha l’impressio-
ne di essere realmente presenti nei luo-
ghi che magistralmente ci narra. L’in-

teresse suscitato dal "Mattutino" del
cardinal Ravasi e via via da altri autori
sino ai racconti di Marina Corradi, che
ricordo ancora, sta proseguendo grazie
alla lettura degli "Scorci".

Bianca Paci
Roma

IL SANGUE DEI MARTIRI
SEME DI NUOVI CRISTIANI
Caro direttore,
le iniziative per l’unità dei cristiani su-
scitano un moto irrefrenabile di com-
prensione e di fratellanza, al di là degli
episodi della storia passata. Vorrei però
mettere in luce che, nella storia presen-
te, una vera unità nasce dai sofferenti e
dai perseguitati, fino al martirio, a qua-
lunque confessione cristiana apparten-
gano. In Nigeria, Boko Haram attacca
chiese cattoliche, anglicane o prote-
stanti senza distinzione; in India e nel
Pakistan si manifestano avversioni a
chiunque abbia per contrassegno la cro-
ce e in Siria tutti i cristiani palpitano per
la sorte di due vescovi ortodossi. Non è
questa una vera unità che nasce dalla
base? Per ora è l’«unità delle vittime»,
che fa scoprire una fratellanza nel co-

mune segno distintivo della croce, ma
può essere la radice di una vera unità
futura attorno al Vescovo di Roma che,
pur conoscendo bene cinque o sei lin-
gue continua a parlare in italiano.

Domenico Volpi

La tua sottolineatura, caro direttore
Volpi, è bella, giusta e forte. Da due-
mila anni il sangue dei martiri è seme
di nuovi cristiani ed è seme di futuro.
Ut unum sint, perché siamo una cosa
sola. (mt) 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

DI SANDRO LAGOMARSINI

aro direttore,
scrive il filosofo di Cambridge
Arif Ahmed che «milioni di

persone», fuorviate dalla Chiesa
cattolica, concedono «credito a
storie fantastiche e il loro denaro
per i palazzi dorati dei vescovi» (Il
Sole 24 Ore, 12 maggio 2013). La
rozzezza del testo in cui
l’affermazione è inserita
suggerirebbe di lasciarla cadere,
assieme ad altre sprezzanti banalità.
Poi però siamo costretti a misurarci
con i gesti e le parole di papa
Francesco. Prendiamo la sua scelta
di non risiedere negli appartamenti
vaticani. In altri tempi si sarebbe
parlato di «pauperismo farisaico»,
come si disse – nel dopo Concilio –
di alcuni vescovi sudamericani che
presero analoghe decisioni. Era,
quella del Papa, una scelta
necessaria? Da molto molto tempo,
negli appartamenti vaticani non si
vive nel lusso e nello spreco. Le
spese non necessarie sono bandite
perfino dalla sacristia di San Pietro.
L’ho visitata nel 1990, sotto la guida
di un frate agostiniano che ne aveva
la cura. Il Papa era appena tornato
da un viaggio e la valigetta
contenente alcuni oggetti liturgici

era ancora chiusa. Di una marca
famosa, era consunta dall’uso,
mentre la chiusura era in condizioni
precarie. «Se informassi la ditta che
l’ha prodotta – commentò un
artigiano del cuoio che faceva parte
del nostro gruppo – mi farei un
nome». E se penso ai palazzi dei
nostri vescovi, l’abbassamento del
tono generale, la modestia degli
acquisti e delle spese sono la regola.
Gli edifici stessi, per quanto vetusti
di storia, non sono usati come
simboli di potere, ma come spazio
con destinazione funzionale, a
servizio della comunità cristiana;
accanto agli uffici della nostra Curia
si trovano la Caritas, l’Azione
Cattolica, gli artisti cristiani, l’ufficio
catechistico, la redazione della
pagina diocesana su "Avvenire",
l’Istituto che amministra i vecchi
benefici parrocchiali. Con tutto
questo, quando – qualche anno fa –
un vescovo ha attraversato la piazza
periferica di un mercato su un’auto
di rappresentanza (un po’ nera, un
po’ lunga, un po’ lucida) ho sentito
un tale sottolineare il passaggio con
una bestemmia e un commento
feroce. Confesso che lì per lì mi è
parso il frutto di un sentire
grossolano, più o meno come
l’affermazione di Arif Ahmed. Ma è
proprio vero che non dobbiamo

rendere conto di noi stessi ai filosofi
rozzi o agli anonimi bestemmiatori
di campagna? Quando papa
Francesco dice che preti e vescovi
non devono lasciarsi vincere dalla
tentazione del denaro e dalla vanità
del carrierismo, forse ci invita a dare
più importanza alle sensibilità che
nascono da ignoranza, distanza
culturale, pregiudizi anticristiani.
Non si tratta di curare una
immagine mediatica più gradevole
e pulita. Infatti: «Quando fai
digiuno, profumati il capo e vai in
giro con volto sorridente». Ma i
segni della ricchezza non sono
soltanto i soffitti istoriati (di cui non
siamo padroni) né le auto di
rappresentanza (la mia di prete, ad
esempio, lo era nel 1991...). La
"ricchezza" sta anche in un certo
linguaggio teologico troppo sicuro
di sé, lontano dalla Scrittura e dal
popolo. Sta nelle incrostazioni
feudali, come il baciamano, che non
è la venerazione della reliquia di un
martire portata dal vescovo come
un monito, ma un segno di
sottomissione. Perché un muro
«d’incenso e di foglio» (come lo
chiamò don Milani nel 1959)
impedisce di vedere tutta la realtà.
La guida del Papa aiuta ad aprire gli
occhi.
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Caro direttore,
leggo con piacere su Avvenire che la
petizione europea "Uno di Noi" ha
raggiunto più di 600mila adesioni e che a
trainare sono l’Italia e la Polonia. Non fa
altrettanto piacere però che la tv – o
meglio le tv – tacciano assolutamente
sull’iniziativa: non ne ho sentito un
accenno nei tg né nei vari talk show,
contenitori ecc. che abbondano di
chiacchiere inutili su tutto e su tutti. Ho
verificato che molti non sanno che cos’è e
se uno glielo spiega poi aderiscono: forse
noi potremmo in questa occasione
evitare di essere "cristiani da salotto" e
prenderci la briga di informare e invitare
a firmare i nostri amici, conoscenti,
colleghi ecc.?

Silvana Rapposelli

Sì, cara signora Silvana, bisogna che
ognuno di noi faccia la propria parte per
quell’«Uno di Noi» – l’uomo e la donna che sono
ancora in embrione, ma già ci sono – che
altrimenti continuerebbe a non avere giusta voce.
Questo vasto silenzio è una delle più inspiegabili e
inesorabili tragedie di una modernità che
formalmente e quasi ossessivamente dichiara la
volontà di ascoltare tutte le possibili voci, anche le
più singolari, anche le più fuori dagli schemi.
Ognuno di noi deve fare la propria parte perché
agli embrioni d’uomo e di donna venga
riconosciuta la voce che oggi non sempre e non
abbastanza trovano. In passato non era così.
Sebbene si ponga spesso l’accento su altro (su
antichi dubbi e dibattiti), la verità è che per secoli
e secoli nella nostra cultura (e non solo) il
bambino non nato non aveva bisogno di trovare
altra voce che quella che gli garantiva una

coscienza diffusa del suo "esserci", esistenza
indiscutibile dentro l’esistenza di chi lo stava
mettendo al mondo. Non era ancora e pienamente
un cittadino, ma era già un figlio. Oggi per tanti,
tantissimi è ancora così. E quando un figlio in
arrivo entra nella tua esistenza, le chiacchiere
vuote sul suo esserci o non esserci si sciolgono
sotto al sole dell’evidenza più coinvolgente. Nel
circuito informativo quell’antica saggezza è, però,
ampiamente tacitata per un’assurda "tenaglia di
silenzio": quello di chi la consapevolezza che lui
sia «Uno di Noi» l’ha negata e rimossa e quello di
chi considera questa affermazione così scontata
da non preoccuparsi di ripeterla. E invece c’è
bisogno di farlo. Il passa parola che lei, cara amica,
propone è assai importante, e persino decisivo
(per questo da settimane e settimane, proprio in
questa pagina, segnaliamo la strada per firmare la
petizione europea). Ma se nelle redazioni,
soprattutto in quelle televisive, si aprissero occhi,
bocche e spazi informativi sarebbe
semplicemente giusto. La notizia c’è, come c’è lui:
«Uno di Noi».
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«Uno di noi» e la tenaglia di silenzio

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 
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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

Chiesa, critica rozza

gni tanto torna in pagina il tema
delle nostre «radici». Ieri tre volte.
Per Mattia Ferraresi ("Il Foglio", p.

2: «Le radici giudaico-cristiane…») anche
alla base della moderna epopea di
Superman ci sarebbe la figura di Mosè
leggibile nello stesso nome «Kal El» – in
ebraico «chiamato da Dio» – e forse
addirittura Gesù, «il Supereroe
originario». Non basta. Sul "Corsera" (p.
17: «La Croce sull’euro slovacco bocciata
dalla Commissione») Maria Serena Natale
racconta che nel progetto delle nuove
monete si è imposto alla Slovacchia di
cancellare la Croce e l’aureola dei Santi
Cirillo e Metodio, che primi da Bisanzio
portarono il Vangelo da quelle parti.
Ancora "Corsera" (p. 41) Sergio Romano
con un complesso ragionamento spiega a
un lettore che, sì, «pur riconoscendo il
ruolo fondante del Cristianesimo nella
storia d’Europa, continuo a pensare che
sia stato opportuno omettere le "radici

cristiane" dal testo del
Trattato costituente». Ci
sono, quelle radici,
fondano la storia
d’Europa, come mostra il

fatto che Erasmo da Rotterdam fu
«importante nel definire e approfondire il
concetto di libertà»… ma se si fossero
nominate cosa avrebbe preteso, poi, «la
Chiesa»? Dunque: l’Europa ha quelle
«radici», ma meglio non dirlo: facciamo
senza… Sei perplesso sul tema, ma a
svegliarti arriva "L’Espresso" in edicola
(29/6, p. 9: «Guardi Taranto e capisci
l’Italia»). Roberto Saviano descrive lo
sfascio in cui ci troviamo, cerca «una base
per liberarsi dalle miserie umane» e offre
paterno e rassicurante un filmato di un
suo amico che «tenta di immaginare un
nuovo umanesimo che possa difendersi
dall’aggressività del profitto». Il lettore
incantato beve: «nuovo umanesimo»!
«Nuovo» del tutto? O su qualche «radice»?
E con la collaborazione di chi? Silenzio!
Giri pagina… «Per accendere il
desiderio»! Trovi la pubblicità: di un
caffè…
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O
lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

«Radici»? Ci sono, certo
Ma non ditelo (pubblicità!)

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Primo lieve 
calo della pressione 
con locali temporali 
su Alpi e Prealpi 
centro- occidentali. 
Tempo stabile e 
soleggiato altrove. 
Più mite Ovest, 
sempre caldo 
altrove fino a 34˚.

CENTRO: 
Prevalenza di bel 
tempo su tutte le 
regioni grazie 
all'anticiclone Ade. 
Temperature in 
lieve calo ma 
ancora 35˚ previsti 
a Pescara. Minime 
stazionarie o in 
locale diminuzione.
SUD: 
L'anticiclone ADE 
si mantiene ben 
saldo su tutte le 
nostre regioni con 
sole e sempre 
molto caldo 
ovunque. 
Temperature 
invariate con 
massime comprese 
tra 32/ 35˚, punte 
di 36˚ a Bari.

NORD: Cede la 
pressione con Ade 
che si ritira più 
verso sud lasciando 
il Nord sotto 
correnti più miti 
occidentali che 
portano temporali 
su Alpi piemontesi 
.Bello e mite 
altrove.

CENTRO: 
L'anticiclone Ade è 
sempre saldo sulle 
nostre regioni 
portando cieli 
ampiamente 
soleggiati ma i venti 
più freschi faranno 
diminuire le 
temperature 
durante il giorno 
sui 26/32 gradi.
SUD: La presenza 
di Ade, l'anticiclone 
caldo africano 
porta ancora cieli 
ampiamente 
soleggiati su tutte 
le regioni e ancora 
molto caldo su 
tutti i settori con 
33/36 gradi previsti 
di giorno 

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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